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La  comunicazione iconica si  va affermando nelle interfacce uomo-elaboratore: ciò apre una competizione con l'alfabeto e la sua estensione tipografica che costituiscono il medium tradizionale della comunicazione scolastica


�L' evoluzione dell'hardware e del software verificatasi in questi anni ha prodotto cambiamenti talmente rapidi da rendere necessari seri momenti di riflessione sulla direzione in cui è avvenuto lo sviluppo. Al di la degli aspetti più appariscenti, la comprensione delle caratteristiche e della portata dei nuovi mezzi è tutt'altro che acquisita. Essi provocano, da un lato, fenomeni di "ipnosi narcisistica" ben descritti da McLuhan, dall'altro vengono visti come semplici estensioni dell'esistente (si pensi ai milioni di utenti che vedono nel computer solo una evoluzione della macchina per scrivere). Nell'ottocento l'invenzione del treno provocò le emozioni e le aspettative a tutti note, ma agli entusiasti esegeti del nuovo veicolo occorsero più di cinquant'anni per introdurre i corridoi nelle carrozze ferroviarie che, per tutto quel periodo, furono viste come una sequenza di carrozze a cavalli.  I passeggeri per cambiare scompartimento dovevano, a treno fermo, passare sul marciapiede. Non so ora, ma ancora pochi anni fa, era possibile trovare nella metropolitana di Londra carrozze ferroviarie prive di corridoio e lo sfortunato che incontrava una compagnia sgradita era tenuto a sopportarla almeno sino alla successiva fermata! Come si vede le scelte che si fanno nella fase di introduzione delle innova�zioni, benché discutibili, sono destinate ad una duratura influenza. Ci si trova ora in una situazione analoga ma molto più delicata: se il treno è stato considerato un'estensione delle nostre gambe, il computer è allora una estensione del cervello destinata ad interagire ancora più profondamente con il nostro modo di produrre, di fare cultura, con la percezione che abbiamo di noi, con le nostre sensibilità.


L'elaborazione elettronica :


di stringhe alfanumeriche ha rivoluzionato l'organizzazione tay�lori�stic�a del lavoro,  ridimensionato la figura e il ruolo sociale dell'operaio-massa, creato il mercato internazionale


di numeri ci ha mostrato che problemi ritenuti intelligenti erano solo complicati e con la possibilità di manipolare i simboli matematici si è finito col mettere in discussione il concetto di teorema


di testi ha spezzato uno dei cardini della scrittura: l'ipotesi che il lettore procedesse ad una lettura sequenziale progettata dall'autore


di immagini sta creando un nuovo linguaggio la cui potenza si appoggia alla citazione evocativa di precedenti messaggi: stiamo vivendone gli effetti


di suoni ha provocato una modificazione dell'idea stessa di musica e, almeno per le nuove generazioni,  essa è diventata il primo esperanto di successo.


�


Naturalmente ciascuna delle elaborazioni citate tende a coniugarsi con le altre e, poiché quella analogica lascia sempre più il campo alla digitale,  tre media quali la televisione, gli impianti stereofonici, i computer sono destinati a fondersi in un unico oggetto multimediale. I sistemi di reti telematiche come Internet, i network televisivi, le grandi catene di distribuzione musicale già ora fortemente interlacciate, si integreranno in un solo  media che veicolerà la gran parte delle manifestazioni culturali dell'uomo. Già ora si colgono gli aspetti più significativi del nuovo contesto mediologico: la tendenza a collegare, in termini culturali ma anche tecnologici, ciò che prima era separato, a creare campi unificati di  conoscenze che imitano, anzi sono estensioni del sistema nervoso.


Appare chiaro che, nel mondo occidentale, le generazioni attualmente giovani dovranno adeguarsi per sostenere trasformazioni di portata molto più vasta di quelle vissute dalla attuale generazione anziana. Ciò assegna ai sistemi formativi responsabilità del tutto inedite: soprattutto quella di prevedere con largo anticipo la dimensione culturale del cambiamento per fornire ai giovani strumenti adeguati ad individuare ciò che è importante conservare.


La suddivisione per materie nel nuovo contesto che valorizza conoscenze unificate, trasversali, multidisciplinari rischia di apparire del tutto superata. La tradizione didattica costruisce le discipline storiche attraverso lo sviluppo della capacità di distinguere concetti che precedentemente erano indistinti mentre l'attuale contesto culturale richiede il procedimento inverso: collegare, mettere in relazione concetti distinti. Il sincretismo che la tradizione filosofica legata all'analiticismo considera sinonimo di confusione diventa un atteggiamento epistemologico vincente nella nostra epoca. In realtà, almeno dal punto di vista didattico, questo è un falso conflitto: bisogna saper distinguere per collegare e saper collegare per distinguere. L'ovvietà di questa proposizione trova però ardue applicazioni operative ed il persistere immutato della tradizione didattica può portare alla brusca riduzione del patrimonio culturale trasmesso alle generazioni per via scolastica. Vediamo un esempio  tutt'altro che secondario.


La scrittura con 


interfacce carattere.


Nello scorso  decennio si sono diffusi programmi di scrittura ad interfaccia carattere: ciò significa che lo schermo del monitor è suddiviso in una rete di rettangoli, ciascuno dei quali può contenere un carattere alfanumerico. In questo contesto i caratteri, in formato standard, costituiscono gli "atomi" indivisibili e immodificabili della comunicazione. Gli elaboratori di testi ad interfaccia carattere modificano profondamente le caratteristiche della scrittura con carta e penna o con la tradizionale macchina da scrivere. Poiché il testo non deve essere più scritto sequenzialmente, le idee che si sviluppano per associazione in momenti diversi possono essere coltivate e collocate in ogni momento nella posizione opportuna. La fatica, documentata dai manoscritti di moltissimi autori, di far convivere  un'esposizione logico-sequenziale con l'affastellarsi associativo delle idee più originali trova nei sistemi di scrittura una leva di straordinaria potenza. Questa ed altre caratteristiche, quali la possibilità di poter costantemente rielaborare vasti repertori di testi propri e altrui,  individuano  uno  strumento destinato a modificare profondamente  il  rapporto autore-testo-lettori come  si è delineato a partire dalla stampa a caratteri mobili.


La scrittura con 


interfacce grafiche


In questo decennio si vanno affermando programmi che, conservando tutte le caratteristiche dei precedenti, non considerano il carattere come indivisibile, anzi esso è ulteriormente decomponibile e liberamente manipolabile. Si apre così una nuova dimensione di libertà che consente di realizzare facilmente con l'elaboratore quelle forme di composizione del testo tipiche dei futuristi. Con l'interfaccia grafica l'autore governa direttamente l'impaginazione, sceglie il carattere, la dimensione, il colore. Nell'ambiente grafico la rottura della sequenzialità della scrittura già propria dei sistemi a carattere giunge a compiutezza e l'ipertesto ne diventa la forma tipica.


L'autore di un ipertesto non solo non scrive in forma sequenziale ma suppone che neanche il lettore consulti la sua opera in quella forma; ecco allora che si progettano "mappe" per la navigazione, si affolla il testo di bottoni che rinviano ad altre pagine, che commentano attraverso immagini, che attivano comunicazioni sonore.....il moderno sincretismo impone all'ipertesto, appena nato, di diventare un ipermedia, a collegarsi con la realtà virtuale. Senza soffermarci ulteriormente su queste caratteristiche è opportuno porre in evidenza che un ipertesto e, ancor più, un ipermedia, rompe con una tradizione tipica della scrittura: il lavoro individuale dell'autore. Per competenze necessarie, per complessità un ipertesto tende a diventare il prodotto di un lavoro di gruppi governati da dinamiche analoghe a quelle che si verificano nelle produzioni cinematografiche. Vale la pena di rilevare che nella realizzazione di un film lo scrittore del soggetto svolge una parte abbastanza marginale e che il produttore ha un ruolo del tutto diverso da quello dell'editore nei confronti dell'autore. Questa tendenza dell'interfaccia grafica a coinvolgere, direi ad esigere, competenze nuove e differenti appare evidente anche nei sistemi di scrittura che si sono evoluti ed adeguati all'ambiente grafico. In essi compare un elemento di novità che rompe in modo ancor più radicale e definitivo con i tradizionali modi dello scrivere. Lo scrittore di testi tradizionali ha cura di tenere desta l'attenzione del lettore attraverso il repertorio degli strumenti tipici della letteratura: la trama narrativa, il ritmo, la varietà stilistica, i dialoghi, le descrizioni e così via.......... Lo scrittore cerca di trattenere e appassionare il lettore nei modi più fantasiosi e creativi ma non si preoccupa dell'impaginazione dei testi e del loro aspetto grafico. La scrittura, erede della tradizione orale, è tuttora concepita per il senso dell'udito piuttosto che per la vista.
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L'interfaccia grafica cambia profondamente le regole del gioco e ricompone, annullandola,  la separa�zione tra chi scrive e chi impagina maturata in secoli di stampa. Ecco allora che allo scrittore si apre una dimensioni nuova per catturare l'attenzione del lettore: la coniugazione del testo con l'immagine, l'uso degli spazi vuoti, la


l'avvicendamento  dei tipi di carattere ed infinite altre opportunità offerte alla fantasia grafica degli autori. Insomma la dimensione grafica trasforma la scrittura una attività profondamente diversa rivolta prevalentemente alla vista e alla corrispondente sensibilità estetica.


Scrittura carattere 


o 


scrittura grafica?
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L'andamento del mercato hardware e software fa supporre fa supporre i programmi ad interfaccia carattere saranno completamente abbandonati a favore di quelli grafici. Questi ultimi infatti sono generalmente considerati una evoluzione tecnologica che incorpora e riassume quelle precedenti. Ciò avviene anche in moltissimi Istituti scolastici che, nonostante le modestissime risorse, cercano di mantenersi adeguati alla evoluzione tecnologica. Questa nuova risorsa offre ampi vantaggi che vengono utilizzati con entusiasmo dagli studenti: il fiorire di giornali di Istituto gestiti quasi per intero dagli allievi si è realizzato proprio in virtù del diffondersi nelle scuole di programmi che consentono l'impaginazione grafica degli articoli e delle immagini.  Gli studenti, del resto usano con molta disinvoltura questi strumenti e sviluppano rapidamente un talento di scrittura coniugata alla impaginazione. Di qui nascono problemi non secondari - gli allievi, affascinati dagli strumenti grafici, tendono a sottostimare l'importanza della "buona scrittura" che inducono  a riflettere se non sia opportuno formalizzare nella programmazione didattico-educativa o addirittura nei programmi scolastici una


� INCORPORA CDraw  ���


Questa proposta nell'attuale contesto scolastico in cui gli allievi si dedicano quasi esclusivamente alla scrittura... manuale, può forse far sorridere. Tuttavia, proprio i contesti arretrati favoriscono scelte irragionevoli: quasi tutti gli Istituti sono dotati di numerosi elaboratori in grado di supportare eccellenti programmi ad interfaccia carattere ma un malinteso senso dell'aggiornamento tecnologico porta a considerarli obsoleti, inutilizzabili, quando potrebbero essere utilissimi per sostenere e gestire una forma di scrittura che la scuola non può non difendere. La situazione scolastica non è poi molto diversa da maggior parte degli uffici che devono gestire esclusivamente problemi carattere. Ecco allora formarsi un vasto mercato ben interessato alle economie e alle semplicità consentite dai software ad interfaccia carattere. Dopo un periodo iniziale di entusiasmo per le dodici cilindri, ci si è  accorti che alla maggioranza degli uomini bastavano automobili a due o quattro! Perché la potenza dei  personal computer dovrebbe solo crescere e non anche differenziarsi? Se la grafica ha bisogno di grandi potenze, la tradizionale scrittura carattere e anche gli archivi di molti uffici necessitano di 
